PENTECOSTE – ANNO B

Dal Vangelo secondo Giovanni (15,26-27; 16,12-15) 


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio.
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».

Il grande Giorno di cinquanta giorni della Pasqua è coronato di fuoco e di luce a testimonianza dello Spirito Santo che discende sui credenti che hanno accolto Cristo risorto e riconosciuto la sua presenza di salvezza nella loro vita, esercitandoli in questo tempo alla vita virtuosa, santa e fedele in un mondo pieno di insidie mortali.

Risorti con Cristo, abbiamo imparato a cercare le cose di lassù.

Buona Pasqua di fede e risurrezione. pb

 

CIELO IN TERRA
 
Camminate secondo lo Spirito.
(Gal 5,16)
Imparare a comprendere le cose di Dio
non è questione di programma 
di insegnamento, né di studio,
ma di educazione della fede.
 
Ha lo Spirito Santo che arde d’amore
colui che è diventato come legno secco
a causa dell’esperienza mortale
di disgregazione della vita.
 
Brucia d’amore chi volutamente
si accosta al fuoco; si infiamma chi ha avuto
la grazia di incontrare Cristo costituito 
fuoco divorante e annunciato risorto.
 
La vita terrena diventa come una palestra
dove ci si esercita alla vita celeste.
Non più liti e contese, corsa sfrenata
alla propria realizzazione carrierale.
 
La vita nello Spirito ridimensiona
il proprio modo di essere sulla terra,
crea nuove priorità una volta che
che si è aperta la strada dell’eternità.
 
Il cuore cerca l’amore, dono totale di sé
e trova ostacoli di ogni genere, tanto che
è facile convincersi che  è ardua l’impresa
dell’amore gratuito, senza scuse né accuse.
 
Si ingaggia una lotta tra morte e vita,
duello serrato contro se stessi; chi vuole amare
sa che finirà per subire l’oltraggio
dell’ingratitudine e del sopruso.
 
Voglio amare, servire, fare dono di me stesso
e non riesco a frenare le inclinazioni 
perverse del non amore, del sopruso
e dell’imperdonabile bisogno di protagonismo.
 
Lo spirito si dibatte contro la carne
per far prevalere il bene e non conosce vittoria
se non quando entra nell’agone lo Spirito
Santo effuso, donato dal Padre a chi ha fede.
 
Il Cristo risorto dà lo Spirito della pace
e del perdono dei peccati sfondando
le porte chiuse dell’indifferenza 
e della malefica incredulità.
 
La sua condanna mi convince che grande
è il prezzo del riscatto dalla morte
che mi annienta e dolce il giogo
del suo Spirito che mi fa vivere eterno.
 
Pentecoste è Cristo in me, dentro la mia vita,
per trasformare la mia storia di oggi;
è luce di speranza, pegno di immortalità,
è l’amore che insegna a donarmi.
 
È tessuto connettivo che mi unisce ai fratelli,
è vita senza morte, in un corpo 
messo a crescere in un mondo non suo
è cielo in terra per chi crede e ama.
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